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Le cronache dei bambini per l'inchiesta: « Cosa vorrei che cambiasse 
a casa mia, nella mia scuola, nel mio quartiere, nel mio paese » 

l || i » mi** ^W" l i n i » ) P i n a i in l i 

Il disegno à di Barbara Palamldesi — 8 anni — via P. Torelli, 23 • Roma 

«Ancora oggi studio 
al lume del petrolio» 

La lettera di Martino, alunno undicenne della V elemen
tare, offre molti spunti di riflessione. E' un bambino che 
vive • in una piccola frazione del sud » e la sua vita è 
particolarmente pesante. Tre anni fa ha perso la madre; 
il padre, dopo un incidente stradale, non può lavorare: 
è il quinto di sette figli tutti piccoli e la sua condizione 
di • bambino povero • è sottolineata dal fatto che molti 
dei suoi compagni lo sfuggono (a casa non ha neppure 
la luce elettrica e legge col lume a petrolio). 

E' convinto che > molte cose non si possono cam
biare > e che « molti dei suoi desideri non si possono 
risolvere », ma ambisce ad avere « una enciclopedia per 
studiare, una radio, o meglio una televisione per diver
tirmi e istruirmi come rutti gli altri bambini ». ; 

Martino vive e studia dunque In condizioni difficili. 
Per lui ci vorrebbe una scuola a pieno tempo come 
quella che da Pistola ci segnala Marisa e nella quale 
I bambini si sentono • più liberi ». fanno « molta più at
tività » e « tante esperienze interessanti »; ci vorrebbe 
una • colonia» estiva come quella di cui - la modenese 
Cristina racconta che, da due anni che ci va, ci si è 
«sempre trovata bene »; ci vorrebbe una struttura sco
lastica e sociale In grado di colmare almeno tn parte II 
dlsllvello notevolissimo prodotto dalla diversità delle sue 
condizioni familiari di quelle degli altri bambini. " • - ; 

Del resto, una colazione sostanziosa e gratuita a 
scuola, una efficiente biblioteca di classe, un orarlo ed 
un programma scolastico che permettano di divertirsi 
e Istruirsi « come gli altri bambini » non sono pretese 
esose, anzi, sono già realtà in alcune scuole dell'ob
bligo, specialmente nei Comuni dove le amministrazioni 
democratiche — come appunto Pistoia e Modena — con
tribuiscono largamente a queste iniziative. 

Martino ne è escluso, come del resto lo sono purtrop-

• Vorrei avere 
una mamma 
che mi svegliasse 
la mattina 

Sono un bambino che ha frequen
tato la V elementare In una piccola 
frazione del sud. Leggendo delle ri
viste mi è capitato In mano una pa
gina di giornale cioè «l'Unità» leg
gendo il tema ho voluto svolgerlo de
scrivendo le cose che mi stanno più 
a cuore a cioè la famiglia » e cosa 
io vorrei che cambiasse nella mia 
casa, anche se so che molte cose non 
si possono cambiare. 

Come ho già detto abito in una 
piccola casa del sud. Ho perduto la 
mia mamma tre anni fa, il mio papà 
ha fatto un incidente stradale e non 
può più lavorare, sono il quinto di 
sette figli di cui sei andiamo a scuola 
e uno all'asilo. Accaduti tutti questi in
cidenti nella mia casa mi trovo male. : 
La mattina non ho più la mamma 
che mi venga a svegliare e mi porta 
la colazione al mio tavolino. 

Un pullman della scuola passa alle 
7,15 e molte mattine l'ho perduto. Il 
mio papà non mi può dare più la 
100 lire tutte le mattine per comprar
mi il panino a scuola. Molti miei com
pagni si allontanano dicendo che io 
sono un bambino povero. -

Trovandomi • in queste condizioni, 
vorrei cambiare nella mia casa que
sta situazione cioè avere una mamma 
che mi svegliasse la mattina, il pull
man venga a prendermi alle 830 ed 
infine vorrei che il mio papà sarebbe 
in perfetto stato di salute e guada
gnasse tanti soldi per noi. 

Oltre a questa situazione bruciante 
vorrei risolvere anche la situazione 
rilassativa. Vorrei avere una encicl» 
pedia per studiare, una radio o me
glio una televisione per divertirmi e 
istruirmi come tutti gli altri bambt 
ni. Ed infine un grande desiderio. 
quello che qualche governo si sve
gliasse un poco per gli investimenti 
nel sud, dico questo perchè ancora 
oggi lo studio al lume del petrolio: 
cioè vorrei avere la Iure elettrica Sono 
sicuro che molti del miei desideri non 
si possono risolvere e quindi concludo 

Martino Suma - 11 anni V 
elementare Via Pasquale Elia 14 
• Villa Caitelli (Brindisi) 

• La maestra dovrebbe 
cambiare perché 
prende per il mento 
e per i capelli 

A ca>* vorrei che t ambia^eru i bai 
coni, penile chi li ha studiati non ha 
pensato alle esitu-n/r dei bambini, i 
balconi sono molto piccoli e quindi 
quando piove bisogna giocare m ca 
mera 

Anche mia sorda dovn-bbe cain 
biare, perche è molto d»M>eUosa fa 
scarabocchi sui quaderni e mi sve 
glia preMo mentre vorrei dormire an 
enra Ifcivrehhfcro «ambiare anche I 
genitori perche ««no un pò troppo 
nervosi, specie la mamma, aato che 
poi la farciamo disperare Vorrei un 
cane, perché mi sono simpatici gli 
animali e t>M voglio molto bone 

A «cuoia mi piacerebbe che cam

biassero i muri, perché non sono adat
ti ad attaccare le cose. Anche la mae
stra sarebbe da cambiare perché è un 
po' pazza; e prende per il mento e 
per l capelli. Invece la palestra è pic
cola, e non ci stiamo neppure dentro, 
per colpa dello Stato che non dà i 
soldi al Comune. Anche il giardino 
dovrebbe cambiare, perché sull'erba 
non ci si può andare, e sul catrame 
ci facciamo male. 

I bidelli sono frenetici e non ci la
sciano mai in pace. La refezione, an
cora peggio, quello che ci danno fa 
schifo, è sempre freddo e arriva a 
delle ore non giuste ed è poco. Nel 
mio quartiere dovrebbero cambiare le 
strade perché hanno i buchi, e attor
no c'è la spazzatura, e di notte le luci 
non sono accese. ' 

Anche la Stànda dovrebbe cambia
re. perché è cara, in compenso se ci 
fossero tanti negozi si avrebbe più 
scelta. Le zone gioco a Cascine Vica 
scarseggiano, perciò 1 bambini devono 
giocare nelle strade. Vorrei che ci fos
sero de) cinema. Nell'oratorio ci sono 
le zone gioco e i cinema, ma per 
frequentarli bisogna andare a mes
sa ecc ecc. 

Valdo Rossi . IV elementare • 
Via Sestriere 129 • Torino 

D La maestra mi 
suggeriva: « In 
URSS manca la li... 
manca la li... » 

Ti scrivo per farti conoscere un epi
sodio molto antipatico. Quando ho 
fatto gli esami per passare alla prima 
media avevo scelto di studiare l'Unta 
ne Sovietica per II programma di geo
grafia La maestra quando mi ha in
terrogato mi suggeriva Cosa manca 
in Russia? e continuava a ripetere: 
* Manca la li.. manca la li... • Infine 
ha dello: « Manca la libertà! ». E l'ha 
detto proprio mentre io rispondevo 
che mancava la proprietà privata 

Questa mia risposta ha fatto, arrab 
biare un pò meno mio papa Sarebbe 
bene invece che le maestre facessero 
dire agli scolari le loro idee Circa al
tre cose vorrei che la mia casa fosse 
costala di meno, perché è da un bel 
po' di tempo che l'abbiamo e non sia 
mo riusciti ancora a finire di pagarla 

Per il mio paese vorrei che faces
sero le cose che dice sempre il mio 
papà che è comunista come la mu 
nleina!l<rzazlone del metano, il parco. 
un mercato coperto, esprnnnare il ter
reno edificarle Ma !a DC su in Co 
mune queste cose non le fa mal 

T\ mando tónll sa!ull 
Paila Canditeci 11 anni V 
elementare Via Carroccio 3 • 
Cernusco sul Naviglio (Milano) 

• Vorrei che lutti 
i bambini potessero 
frequentare la 
scuola a tempo pieno 

Io ho la fortuna di frequentare una 
scuoia a Pieno tempo organista*» dai 
Comune MI ci trovo mollo bene per
chè nella scuola • pieno tempo ri
spetto alla «cuoia tradizionale noi 
bambini ci sentiamo più liberi, fac
ciamo molta più attività, andiamo a 

pò la stragrande maggioranza degli alunni della scuola 
dell'obbligo. 

Non a caso perciò dedichiamo questa puntata del
l'. Inchiesta >, alla denuncia di un Insegnamento ancora 
arretrato. (« La maestra prende per II mento e per I 
capelli » scrive Valdo da Torino): che non tiene suffi
cientemente conto delle difficili condizioni di vita di mol
ti alunni («Anche la storia di dire asino ad un bambi
no è molto seria, perché se uno deve lavorare a guar
dare le bestie e non ha mezzi per studiare, le maestre 
devono capire che devono insegnargli di più e stargli 
dietro ». afferma Susanna da un paese del senese): che 
Ignora la loro sensibilità (« Mi piacerebbe che la maestra 
desse meno brutti voti, perché I bambini ci rimangono 
male > lamenta Paolo di un paese del bergamasco): che 
non rinucia alla più sfacciata Intimidazione politica (si-
gnficativo l'episodio degli esami di Paola). 

Sono certamente casi da non generalizzare (nume
rosissime « cronache » con citazioni di ottimi docenti e 
di ottimi metodi di Insegnamento), ma indicano comunque 
la necessità e l'urgenza di provvedere, Innanzitutto nella 
scuola dell'obbligo, ad una struttura (il « tempo pieno», 
essenzialmente) che faccia delle elementari e delle me
die un'occasione reale di diritto allo studio e di demo
crazia. In una struttura di tal fatta, la pena di Martino 
sarebbe In gran parte alleggerita e II suo diritto a stu
diare « come gli altri bambini «garantito, mentre con* 
temporaneamente I limitati casi di - Insegnanti conserva
tori e incapaci sarebbero cori relativa facilità emarginati. 

C'è da sperare, che con la costituzione degli organi 
collegiali di governo che verranno eletti nel prossimo 
inverno, vengano fatti anche In questa direzione sostan
ziali passi avanti. 

."..'. IT I . ITI» 

visitare 1 luoghi di lavoro dove lavo
rano i nostri genitori, e facciamo 
tante esperienze interessanti. 

Quest'anno nel mese di luglio siamo 
stati con la scuola al campeggio per 
una settimana. Ho imparato molte 
cose. Vorrei che tutti i bambini po
tessero frequentare la scuola a pie
no tempo. 

Marisa Bardelli - 9 anni • IH 
elementare - Via Sansoni 50 -
Pistola 

• Anche la storia 
di dire asino 
a un bambino 
è molto seria 

Vorrei che nella mia casa cambias
se un po' di tutto, che fosse più nuo
va, che avesse più stanze e una tutta 
per i miei giochi. Ci fosse acqua ab
bondante e buona per tutti i lavori. 
Vorrei che ci fosse un servizio più 
igienico perché quello che abbiamo in 
comune con un'altra famiglia è una 
latrina ed il padrone non vuole co
noscere spese. • 

Anche se il mio paese è piccolo vor
rei che avesse più comodità e giardi
ni per far giocare noi bambini. Inve
ce di tutte queste cose non c'è nean
che l'ombra. 

Vorrei che le scuole fossero più 
compatte perché d'inverno per noi 
bambini è un sacrificio andare uno In 
qua e l'altro in la. Vorrei anche che 
costruissero scuole nuove con tutti i 
servizi perché noi ragazzi si possa 
studiare bene. Vorrei che tutte le in 
segnanti non fossero come tante che 
brontolano, picchiano, dicono asino, 
cretino 

Io però, sono stata fortunata, per
ché ho trovato una maestra che fa 
per il mio carattere timido. Anche la 
storia di dire asino ad un bambino è 
molto'seria perché se uno deve lavo
rare. guardare le bestie, e non ha me* 
zi per poter studiare. le maestre da 
vrebbero capire che devono Insegnar
gli di più e stargli più dietro. 

Susanna e Massimiliano Fiora
vanti I I I elementare • I anni • 
Via S. Angelo • Peni* d'Art»}» 
Monleroni (Siena) 

• Mi piacerebbe 
che la maestra 
desse 
meno brutti voti 

Siamo nel periodo delle vacanze. 
In questo mese all'oratorio del mio 
paese hanno organizsato del giochi 
per i ragazzi Mi diverto molto a sta
re insieme ai bambini della mia eia, 
Purtroppo durerà solo per questo mese 
di luglio 

Nel mio quartiere ci tono pochi» 
stmi bambini ed lo sto già pensando 
cosa farò finito U mese di giochi al
l'oratorio. Vorrei che nel mio paese 
ci fossero più divertimenti: non c'è) 
la piscina, non ci sono parchi da gio
co, ti campo da pallone * quasi sem
pre occupato dai grandi © noi piccoli 
cosa facciamo? MI piacerebbe che la 
maestra desse meno brutti voti, per* 
che 1 bambini ci rimangono mal*. 

Paolo Cattai** • f «uni • I I I 
elementare • Via Italia 11 • 
Alni* ( l e r n i M ) 

mm —-———— —————:——- : 
•JL Ampio dibattito sui problemi dell'informazione 

Si estende l'azione per la riforma 
della RAI-TV e la legge per la stampa 

Hanno partecipato giornalisti, editori, pubblicisti ed ì compagni Luca Pavolini condirettore dell'Unità, Valori, 
della direzione del PCI, Fanti, presidente della giunta emiliana - L'azione contro la concentrazione delle testate 

* " ' • * - • » . - • < » . . - ? . , » ; . . , . - . 

H percorso del corteo 
- A proposito dell'organizzazione del 

corteo di domenica 15 settembre, il 
Comitato organizzatore del Festival 
nazionale dell'Unità rende noto a 
tutte le Federazioni le seguenti indi
cazioni. . - . , , . - • ; • 

Il corteo si formerà in piazza dei 
Martiri e nelle vie adiacenti. Il punto 
di formazione del corteo è a circa 200 
metri dalla stazione F.S., da piazza 
V i l i agosto e dalle zone di arrivo dei 
pullman. * 

I pullman provenienti dalle regio
ni: Lombardia, Piemonte, Liguria, To
scana, Lazio, Umbria, Campania, Lu
cania, Calabria, Sicilia e Sardegna, che 
percorreranno l'autostrada, usciranno 
a Bologna Nord (Borgo Panigale). 
Giungeranno al punto di discesa dei 
compagni percorrendo: Via Emilia Po
nente, Porta San Felice, via di Cir
convallazione di sinistra, Bovi Cam
peggi. . 

I pullman provenienti dalle regio
ni: Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Tren
tino-Alto Adige, Marche, Abruzzo, Mo
lise, Puglia, alla uscita dal casello del
l'autostrada percorreranno la tangen
ziale fino all'uscita di Bologna-S. Do
nato. Giungeranno al punto di disce
sa dei compagni percorrendo vìa San 
Donato, via Irnerio, piazza V i l i 
agosto. 

PARCHEGGI 
VIA APOSAZZA (località Dozza): 

Lombardia, Piemonte, Liguria. 

VIALE FIERA E PIAZZALE DELLA 
COSTITUZIONE: Toscana, Umbria, 
Lazio, Campania, Lucania, Calabria, 
Sicilia, Sardegna, Friuli-Venezia Giu
lia, Marche, Trentino-Alto Adige, A-
bruzzo, Molise, Puglia. 

PIAZZA VIII AGOSTO E MONTA
GNOLA: Veneto. 

INTERNO FIERA E VIA LIBERA
ZIONE: Emilia Romagna. 

La partenza del corteo è fissata per 
le ore 9,30 esatte. Il concentramento 
delle varie delegazioni regionali è sta
to cosi stabilito: 

— Comitato Centrale PCI, rappre
sentanza dei Partiti comunisti ed ope
rai e dei Movimenti di liberazione na
zionale confluiranno in via Marconi 
(tratto dall'inizio da via Riva di Reno); 

— La Federazione di Bologna e le 
regioni Abruzzo, Lucania, Calabria, 
Campania, Molise, Puglie, Sardegna, 
Sicilia sì concentreranno in via Mar
coni (tratto da vìa Riva di Reno a via 
del Porto); la regione Liguria con
fluirà in via del Porto (est) , il Pie
monte in via del Porto (ovest); la 
Lombardia in vìa don Minzoni; 11 Ve
neto e il Friulì-V. G. in via dei Mille; 
il Lazio e il Trentino-A. A. in via Mi
lazzo (est); le Marche e l'Umbria in 
via Milazzo (ovest); la Toscana in via 
Amendola; l'Emilia-Romagna in via 
Boldrini. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 11 

La lotta al grave fenome
no della concentrazione delle 
testate e l'impegno per garan
tire la pluralità delle voci 
nell'ambito dell'informazione 
ha costituito i momenti di 
fondo dell'ampio dibattito che 
i compagni della federazio
ne comunista bolognese han
no organizzato nell'ambito del 
Festival nazionale dell'Unità. 

L'Interesse per 11 tema « In
formazione e democrazia» è 
stato reso evidente dalle mi
gliaia di compagni e democra
tici che hanno assistito al di
battito attraverso gli impian
ti televisivi del festival che 
trasmettevano in diretta la 
manifestazione alla quale 
hanno preso parte il compa
gno Dario Valori, della dire
zione del PCI, Luca Pavolini, 
condirettore dell'Unità, Guido 
Fanti, presidente della Regio
ne Emilia Romagna, l'edito
re Giulio Einaudi, Adamo 
Vecchi della Federazione co
munista bolognese, e i giorna
listi De Luca (71 Giorno), In-
tini (Avanti!), Colomba (Il 
Messaggero), Clprìani • (Paese 
Sera) e Borio (La Stampa). 

La situazione — ha rileva
to il compagno Valori — è 
oggi giunta ad un punto de
cisivo in quanto, se da una 
parte i lavoratori dell'informa

li programma 
di oggi 

ATTIVITÀ' POLITICA 
E CULTURALE 

Ore 9,30: Sala dibattiti — Cen
tro internazionale — Convegno 
nazionale degli amministratori di 
Regioni, Province, Comuni e 
aziende pubbliche sul tema: 
«Una nuova finanza pubblica 
condizione per una politica di 
investimenti capace di far usci
re il paese dalla crisi». Rela
zione di Rubes Triva e conclu
sioni di Guido Fanti. 

Ore 21: Centro internazionale 
— dibattito su «Uno Stato de
mocratico fondato sulle autono
mie locali e sulia partecipazio
ne e condizione di libertà e di 
crescita civile» con Pietro In-
grao e Sergio Cavina (PCI), 
Giovanni Mosca (PSI), Luigi 
Granelli (DC). Presiede l'asses
sore regionale Dante Stefani. 

Ore 21: Padiglione URSS — 
Dibattito con fisici e scienziati 
sovietici su « Energetica nuclea
re deli'URSS oggi e nel futuro ». 
TEATRO E SPETTACOLO 

Ore 21: Centro cinema e tea
tro sperimentale — Teatro Nuo
va Edizione, presenta «Otello» 
di Shakespeare. 
MUSICA 

Ore 21: Balera — Balio po
polare. 

Ore 21: S. Giovanni in Persi-
ceto « Le canzoni di B. Brecht », 
complesso Floriin (RDT). 

Ore 21: Padiglione Coop anni 
70, «Complesso Cubano Man-
guare». 
FOLKLORE 

Ore 18: Piazza Maggiore — 
Complessi folkloristici di Cuba 
e della Somalia. -

Ore 21,30: Teatro Centrale 
« L'Italia l'è malada », presenta
to dal Nuovo Canzoniere Ita
liano con Luis Cilia. 
STAND «ITALIA DELLE 
REGIONI» 

Ore 21: «Omaggio al Viet
nam » drammatica testimonian
za cinematografica del regista 
francese Pie. 

Messaggi del segretario del CC Xuan Thuy e del direttore del « Nhandan » 

Le calorose felicitazioni del Partito 
e del giornale dei lavoratori vietnamiti 

Espresso al popolo italiano il ringraziamento per il sostegno contro l'imperialismo USA 

: Il compagni Xuan 
Thuy. segretario del Co
mitato centrale del Par
tito dei lavoratori del 
Vietnam e - cavo della 
Commissione per le re
lazioni esteme del CC 
del PLV, ha inviato al 
CC e alla sezione esteri 
del PCI il seguente mes
saggio: 

« In occasione del 50. anni
versario della fondazione del-
l'Unità, siamo felici di rivol
gervi | nostri più calorosi 
saluti. Fondala e diretta dai 
compagni Gramsci, Togliatti 
e Longo, l'Unità ha dato un 
grande contributo al lavoro 
di mobilitazione, di propagan
da. d'organizzazione e di uni
ficazione della classe operaia, 
delle masse lavoratrici, delle 
forze democratiche e sociali
ste Italiane, dirigendole nella 
lotta contro il fascismo, le 
fonte reazionarie e belliciste, 
per un'Italia pacifica, Indi
pendente, democratica e pro
gressista. 

* L'Unità e l'intero Partito 
comunista italiano non cosa
no di levare In «ito la ban
diera dell'internazionalismo 
proletario, di apportare un 
sincero e caloroso sostegno 
al popolo vietnamite nella 
Sua lotta contro l'imperlali-
erno americano per 1* atlvea-
za nazionale e nella costru
itone del socialismo, Attual
mente. l'Unità e il Partito 
comunista italiano continua

no a sostenere con ardore il 
popolo vietnamita nella sua 
lotta per esigere che U gover
no americano e l'amministra
zione di Nguyen Van Thieu 
eseguano strettamente l'accor
do di Parigi sul Vietnam, 
per la ricostruzione del Nord 
Vietnam socialista, per la vit
toria finale della rivoluzione 
nazionale e democratica nel 
Sud Vietnam. 

« Approfittiamo di questa 
occasione pei* esprimere la 
nostra profonda e sincera gra
titudine per il sostegno fra
terno e prezioso che danno al 
nostro popolo il Partito co
munista Italiano, l'Unità e 
tutti i compagni e amici ita
liani; ad cui rivolgiamo I no
stri migliori auguri di nuovi 
e sempre maggiori successi. 
XUAN THUY», 

Il compagno Hoang 
Tung, direttore del 
« Nhandan ». organo del 
Partito dei lavoratori del 
Vietnam, ha inviato al 
direttore dell'Unita il se
guente messaggio: 

« Caro compagno. I nostri 
cuori sono con voi nel cin
quantesimo anniversario del-
ìVnita, in questa memorabi
le ricorrer» per la stampe» 
rivoluzionaria italiana, per
mettetemi 41 dividere 1% vo
stra gioia e la vostra fierezza 
legittime per 11 lungo cammi
no che avete percorso, per 
mezzo secolo, alla testa delle 

diffìcili lotte gloriosamente 
condotte dalla classe operaia 
e dal popolo italiani, voi siete 
andati avanti contro venti e 
maree, sfidando 11 terrore del 
fascismo, sconfiggendo i peg
giori attacchi dell'imperiali-
smo e della reazione. 

« I giornalisti e il popolo 
del Vietnam apprezzano al
tamente 1 successi conseguiti 
dall'Unità. Sotto la direzione 
del grande e glorioso Partito 
comunista italiano, 11 vostro 
giornale ha tenuto In alto la 
bandiera della lotta del popo
lo per- la sovranità nazionale, 
la democrazia, la vittoria dei 

. socialismo In Italia, per la 
emancipazione dei popoli dal 
giogo imperialista e colonia
lista. per l'unione e il raffor
zamento delle forze della de
mocrazia, della pace e dui so
cialismo in tutto il monda 

« Portavoce fedele e dinami
co dei puri sentimenti inter
nazionalisti della classe ope
raia e del popolo d'Italia, 
voi oi avete dato, fin dai pri
mi giorni della nostra lotta 
contro l'imperialismo ameri
cano, li sostegno più risoluto 
e una solidarietà combat
tente. 

• La vittoria di portata sto
rica che U nostro popolo ha 
conaegulto e che ha imposto 
agli aggressori americani e al 
loro fantocci gU accordi di 
Parigi, è anche una grande 
vittoria dell'Intera umanità 
progressista contro l'Imperia

lismo yankee, peggiore nemi
co dei popoli. In questo Im
menso fronte di solidarietà 
mondiale contro 11 nemico 
comune. Il popolo d'Italia, di 
cui voi riflettete cosi bene 
il cuore e la ragione, è stato 
e resta uno dei fattori più 
dinamici, un distaccamento 
d'avanguardia. 

«Permettetemi dunque, ca
ri compagni, di approfittare 
di questa occasione per" rin
graziare ancora una volta 
l'Unità e, attraverso il vostro 
giornale. I comunisti, la clas
se operaia e l'ammirevole po
polo d'Italia, per tutto ciò 
che avete fatto e state facen
do per sostenere il nostro 
popolo nella sua lotta per la 
costruzione del socialismo nel 
Nord e la liquidazione del 
neo-colonialismo americano 
nel Sud del nostro paese. 
• «Auguriamo pieno succes
so alla Pesta nazionale del-
l'Unità. A tutti voi, cari com
pagni, auguriamo ottima sa
lute e un grande alancio ri
voluzionarlo da comunisti, per 
continuare la vostra marcia 
In avanti, verso nuove vitto
rie della classe operaia e del 
popolo d'Italia. 

«VI promettiamo di fare 
tutto il possibile perche la 
solidarietà militante che uni
sce 1 giornalisti comunisti e 
1 popoli del nostro paese si 
rafforzi ogni giorno di più. 
HOANG TUNG», 

zlone, a cominciare dai gior
nalisti, hanno mostrato di ave
re preso decisamente coscien
za del problemi sul tappeto, 
soprattutto in occasione del 
referendum, e mentre prose
gue l'aggressione delle grandi 
concentrazioni alle testate, si 
avvicinano due scadenze fon
damentali: la riforma della 
RAI-TV e la nuova legge per 
la stampa. 

La mobilitazione delle for
ze avanzate del paese, ha af
fermato Valori, deve puntare 
a sottrarre i mezzi di comu
nicazione di massa alla pre
potenza del capitale, per con
sentire ai cittadini forme di 
comunicazione locali, da rea
lizzare attraverso la TV-cavo 
e con l'editoria regionale. 

Per creare le condizioni per 
una gestione nuova, avanza
ta dell'informazione — ha det
to 11 compagno Fanti — oc
corre realizzare un'ampia mo
bilitazione delle masse popo
lari e degli organismi demo
cratici perché questo è un te
ma di fondo della lotta per 
avviare un nuovo modo di 
governare, per attuare il ri
sanamento della società e 
dello Stato italiano. 

Si avverte con sempre mag
giore urgenza la necessità di 
creare strumenti che espri
mano autenticamente le real
tà locali, in quanto protago
niste della battaglia per II 
rinnovamento del paese. Non 
a caso le Regioni sono con
cordi nel richiedere una ri
forma profonda della RAI-TV, 
cosi come è significativo che 
il prossimo congresso nazio
nale della stampa chiederà 
con forza che le realtà isti
tuzionali partecipino in veste 
di 'protagoniste alla informa
zione democratica e plurali
stica. 

Il compagno Pavolini, nel-
l'analizzare la proposta di leg
ge Piccoli sulla stampa nel
l'ambito del più generale pro
blema della crisi dell'infor
mazione, ha rilevato come es
sa riconduca le esigenze del
la stampa locale alla logica 
delle grandi concentrazioni e 
non, come è • giusto, alle 
istanze democratiche della so
cietà. 
• Non credo, ha affermato 

Pavolini, allo Stato che si 
accolla l'onere della gestio
ne delle testate, perché il di
scorso ricade nel deleterio fe
nomeno della lottizzazione del 
potere. Per risòlvere i nodi 
dell'informazione occorre tro
vare strumenti di intervento 
che garantiscano la possibili
tà di stampare un giornale, 
quali le esenzioni fiscali, sov
venzioni per ridurre il costo 
della carta ecc. 

E' dovere dello Stato ga
rantire la pluralità degli or
gani d'informazione mentre 
ancora " oggi — ha rilevato 
Intini — interviene In modo 
contraddittorio giungendo an
che a versare soldi a chi la
vora per condizionarlo. 

Episodi recènti dimostrano 
che, anche nel campo della 
informazione, è possibile pro
gredire. L'esperimento "della 
Gazzetta del popolo, a giudi
zio di Valori, può « forse » 
aprire strade diverse, cosi 
come per il giornalista Co
lomba, il patto integrativo 
della redazione del Messagge
ro per la prima volta Ha con
dizionato il potere del diret
tore, ottenendo una costante 
verifica dei redattori sulla li
nea del giornale. Autogestio
ne e qualificazione del lavoro 
del giornalisti come servizio 
pubblico sono, per Colomba, 
due momenti rilevanti nella 
lotta per la democratizzazione 
dell'informazione. 

Per l'editore Einaudi la so
la testata che oggi si espri
ma in piena libertà è l'Unità, 
alla quale vanno associati po
chi casi di giornalisti corag
giosi di altri quotidiani che 
dicono la verità sui problemi 
del paese. Se oggi una cor
rente della DC domina te
levisione e giornali, esiste 
d'altra parte la forza delle 
masse lavoratrici e degli ad
detti all'informazione. Ce la 
speranza fondata che 11 con
trollo dei lettori sappia im
pedire Io sfacelo dell'infor
mazione. Ma di fronte ad ini
ziative quali quella di Pic
coli, occorre individuare e 
realizzare obiettivi più ampi 
che garantiscano effettiva
mente un'informazione sana 
ed onesta. 

Romano Zanarini 

la delegazione 
sovietica 

ricevuta dal 
sindaco di Bologna 

BOLOGNA, l i . 
La delegazione dell'URSS 

al Festival dell'Unità, in cor
so di svolgimento a Bologna, 
si è incontrata questa matti
na, a Palazzo D'Accursio, con 
li sindaco compagno Renato 
Zangheri. I compagni sovie
tici Mikall Zimianln, diretto
re della «Pravda», L. Pono-
marev, segretario regionale 
di Sverdlovsk, A- Pascente, 
segretario regionale di Dne-
propetrovsk, e Leonid Popov, 
funzionario del comitato cen
trale, si sono intrattenuti in 
lungo e cordiale colloquio con 
11 compagno Zangherf. Erano 
accompagnati da Piero Cle
menti. vice direttore ammi
nistrativo dell'UnHa, e da 
Bernardini, vice direttore fal
la rivista «Rassegna ' " 
ca». 
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